IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe
[bookmark: _Hlk146558377]La preghiera ha le sue leggi e tutte vanno osservate se si vuole che essa giunge e trafigga il cuore del Padre nostro celeste. Regola che ci dona il Signore nel Libro del Siracide sono un cuore e una mente liberi da ogni sete di vendetta. Sono un cuore colmi di perdono, di pietà, di compassione per il prossimo: “Chi si vendica subirà la vendetta del Signore, il quale tiene sempre presenti i suoi peccati. Perdona l’offesa al tuo prossimo e per la tua preghiera ti saranno rimessi i peccati. Un uomo che resta in collera verso un altro uomo, come può chiedere la guarigione al Signore? Lui che non ha misericordia per l’uomo suo simile, come può supplicare per i propri peccati? Se lui, che è soltanto carne, conserva rancore, chi espierà per i suoi peccati? Ricòrdati della fine e smetti di odiare, della dissoluzione e della morte e resta fedele ai comandamenti. Ricorda i precetti e non odiare il prossimo, l’alleanza dell’Altissimo e dimentica gli errori altrui (Sir 28,1-7). Nessuno sarà accolto nel cuore di Dio, se i suo fratelli non sono accolti nel suo cuore.
Ci sono peccati che oggi non vengono più neanche considerati. Uno di questi è il ripudio. Questo peccato copre di lacrime l’altare del Signore e rende pertanto impuro l’altare e il cuore che viene posto su di esso. Un cuore impuro mai potrà entrare nel cuore del Padre: “Non abbiamo forse tutti noi un solo padre? Forse non ci ha creati un unico Dio? Perché dunque agire con perfidia l’uno contro l’altro, profanando l’alleanza dei nostri padri? Giuda è stato sleale e l’abominio è stato commesso in Israele e a Gerusalemme. Giuda infatti ha osato profanare il santuario caro al Signore e ha sposato la figlia di un dio straniero! Il Signore elimini chi ha agito così, chiunque egli sia, dalle tende di Giacobbe e da coloro che offrono l’offerta al Signore degli eserciti. Un’altra cosa fate ancora: voi coprite di lacrime, di pianti e di sospiri l’altare del Signore, perché egli non guarda all’offerta né l’accetta con benevolenza dalle vostre mani. E chiedete: «Perché?». Perché il Signore è testimone fra te e la donna della tua giovinezza, che hai tradito, mentre era la tua compagna, la donna legata a te da un patto. Non fece egli un essere solo dotato di carne e soffio vitale? Che cosa cerca quest’unico essere, se non prole da parte di Dio? Custodite dunque il vostro soffio vitale e nessuno tradisca la donna della sua giovinezza. Perché io detesto il ripudio, dice il Signore, Dio d’Israele, e chi copre d’iniquità la propria veste, dice il Signore degli eserciti. Custodite dunque il vostro soffio vitale e non siate infedeli (Mal 2,10.16). Prima dobbiamo purificare l’altare del Signore con il ritorno nel solo e unico soffio vitale e poi possiamo porre il nostro cuore sull’altare del Signore. Se il nostro cuore muore in questa impurità, neanche da morto lo possiamo porre sull’altare. Andava purificato mentre si era in vita. 
E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate. Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,  venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti  come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione,  ma liberaci dal male. Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe. (Mt 6,5-15). 
Sappiamo che Gesù non chiede solo il perdono. Lui ha già chiesto anche la riconciliazione. Prima ci si riconcilia e poi si porta l’offerta del nostro cuore sull’altare del Signore: “Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo! (Mt 5,21-26). Gesù Signore vuole i suoi discepoli a perfetta immagine del Padre suo. Il Padre si è riconciliato con l’uomo peccatore, facendo il Figlio suo peccato per noi.  Anche noi dobbiamo riconciliarci con i nostri fratelli offensori lasciandoci fare in Cristo Gesù peccato per loro. Ecco la vera riconciliazione: la nostra vita per la loro vita. Se noi facciamo questo, allora possiamo portare il nostro cuore sull’altare del Signore perché il Padre lo assuma come suo cuore e possa così esaudire ogni nostra preghiera. La Madre nostra celeste, che ai piedi della croce, in Cristo, dal Padre si è lasciata fare anche Lei peccato per la salvezza di tutti i suoi figli, ci ottenga la grazia di operare la riconciliazione del mondo attraverso il sacrificio a Dio della nostra vita. 
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